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» 20 
» 22 

bemestre 
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» 11.50 

Trimestre 
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radova all'Ufficio del Giornale 
A domicilio. 

pa tntta Italia franco di posta 
par l'estero le spese di posta di più. 
Inserzioni di avvisi tanto ufficiali che private a contesimi «5 la linea, 

a spazio di lìnea di 42 lettere di testino. 
Articoli comunicati centesimi •So la linea. 

Si pubblica la sera 
DI 

TUTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 

Un numero separato centesimi 5 . 
<- • 

Un numeróUrretrato centesimi I®. 

LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO : 
in PADOVA all'Ufficio d'Amministrazione, Vìa dei Servi, N. 10 rowu 
Pagamenti anticipati sì delle inserzioni che dogli abbonamenti. 
Non si fa conto aHnno degli articoli anonimi e si respingono le lei» 

t'erÒ non affrancate. 
I manoscritti anche accettati per la stampa, non si restituiscano. 
L'Uihio \A Direzione od Amministrazione ò in Via dei Servi. N. 0* 
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È aperto l'abbonamento al Gior
nale pel quarto trimestre alle con
dizioni in «orso. 

Gli associati che non hanno pe-
ranco spedito il saldo del loro abbo
namento già scaduto, giusta l'invito 
fatto colla nostra lettera, sono pre
gati d'inviarlo con tutta sollecitu
dine, e ciò per regolarità d'ammini
strazione e per evitare un carteggio 
abbastanza dispendioso. 

Facciamo parimenti preghiera alle 
amministrazioni Comunali, in arre-
Irato di pagamento d* associazione, 
di voler trasmettere con la mag
gior possibile s jllecitudine l 'ammon
tare di saldo, mediante mandato, o 
meglio ancora con vaglia postale. 

L'AMMINISTRAZIONE 

t * 

tempo, soddisfano alle condizioni attuali 
dei pubblici servigi, meno agevoli a pre
starsi ora che noi fossero sotto un redime 
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politico diverso ed in tempi di scarsa pub
blicità, e jSOpratutto imprimono un indi-

buone e radicate tradizioni; ma qualche 
buon seme si va spargendo sopra il ter
reno ancor non bene apparecchiato; e l'orse 
ci sarà concesso di vederlo germogliare in 

i . •* 

stabilendo ' 
un avvenire" non lontano. 

LA RICEVE Bf tóZIOl DEL 
AL MINISTERO DELL'INTERNO 

I L GADDA 

Ci è grato di poter dire che 1' egregio 
funzionario, il quale resse con tanta lode 
la nostra provincia, diede in questa rela
zione una prova novella della sua perizia 
amministrativa imprendendo a disciplinare 
con savio indirizzo queir ardua materia a 
cui la consuetudine ha imposto il nome d 
burocrazia. Quanto importi dare un assetto 
definitivo e razionale a questa parte viva 
e bene spesso indocile degli ordini gover
nativi sanno per esperienza propria i cit
tadini di cui s'odono cosi di frequenti le 
doglianze pel modo con cui veggono am
ministrata la pubblica cosa; doglianze esa
gerate talvolta, ma ben anche assai di spesso 
giustificate dai falli ed eccessive so) perchè 
non lengoi.o conto sufficiènte di riforme e 
di mutamenti assai prossimi. Quanto sia 
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saggio e 'nsiglio il pensare ed il provvedere 
a questa grave materia possono dire quei 
molti i quali si querelano a ragióne che 
in Italia si preferiscano le sterili scara-' 
muccie della politica ni pacati e fecondi 
svolgimenti della vita amministrativa dello 
Stato. • 

1 

Uno solo dei proponimi riti che il coni-
. mendator Gadda viene rilevando nella sua 
..relazione fu siuora pesto in alto; è quello 
che determina la necessità degli esami e 
Tapriniento del concorso pei posti vacanti. 
E ci sembra che nessuno vorrà esser parco 
cu lodi ad mV,provvedin;e]ilo i! quale tronca. 
molto asscnnalaihenle l'antica controversia" 
ira l'anzianità ed il -mi rito personale con
siderali siccome criterii più opportuni a de
terminare !a promozione degV impiegati, 
l a preferenza, data, a quest'ultimo criterio 
e il partito assai opportunamente preso di 
constatare il grado di capacità del funzio
nario mediante una prova; rispóndono alle 
idee più sane e più popolari del nostro 

rizzo liberale a questa materia 
1 

ampie guarentigie per i' impiegato stesso,' 
il quale tutto dovrà sperare in questa guisa 
dalla sua opera, nulla avrà a temere dalle 
persone che sono a lui superiori nella ge
rarchia degli impieghi. Queste sole consi
derazioni, e non sono tutte quelle che si 
possono mettere innanzi in /avere di que
sti provvedimenti, bastano a poter dire con 
sicurezza che essi sono improntati ad uno 
spirilo liberale ed a larghi concelti di civile 
governo. 

Degli altri divisamenti che il commen-
dator Gadda viene sponendo sarebbe troppo 
lungo il voler fare un apprezzamento com
pleto; ma non esitiamo a dire ch'è palese 
in ognuno di essi la curagli togliere ogni 
sbalzo nelle attribuzioni assegnate a cia-
ceun grado a1 impjogati o oi creare una 
vigilanza solerte sull'andamento dei pub
blici servigi non meno che sugli uffici per
sonali prestati dai funzionari. È savio il 
concetto di coordinare queste misure alla 
legge che prese il nome dal suo relatore 
Bargoni e che, a'meno in alcune parti, 
seppe riassumere vedute ed indirizzi ammi
nistrativi felicemente sperimentati; ed è pur 
lodevole, a nostro avviso, il pensiero di 
rendere più profittevole l'opera dei Comis-
sari distrettuali affidando loro le attribu
zioni di pubblica sicurezza (1). 

Se a queste idee sarà concessso di pre
valere, si potrà sperare con fondamento 
che il nostro organismo politico, troppo 
scomposto e debole tuttora, abbia una volta 
ad acquistare quella gagliardia che tutti gli 
uomini seri e pratici desiderano pel meglio 
del paese. Se, come saviamente dice il se
gretario generale del Ministero dell'intèrno, 
i capi delle amministrazioni provinciali non 
saranno tolti da una provincia appena hanno 
imparato a conoscerne le condizioni e i bi
sogni, se nei prefetti si vorranno veder riu
nite le doti dell' esperto amministratore e 
del savio uomo politico, so si troverà il 
modo di sottrarli ad influenze che viziano 

m sistema di governo, anche in 
Italia s'arriverà a formare un'anni inistra-
zionó ordinata e robusta, Hoc est in volisi 

Frattanto quei molti che tuonano ogni 
giorno contro l'accidia del Governo o gri
dano volentieri che non si pensa seriamente 
all'avvenire, devono concedere che questi 
disegni, di cui già s'inizia l'attuazione, ri
velano una cognizione matura dei bisogni e 
una solerzia lodevole a porvi rimedio. Noi 
non abbiamo, nò potremo pcranco avere 
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Perché questa speranza dell'oggi possa 
divenire più facilmente la fortunata realtà 
del domani, incominciamo almeno dallo av-
vedercene. Non sarà poi sì gran male il 
confessare che qualche cosa di bene si fa 
pure anche iti1 Italia l 
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(1) I nostri lettori vorranno ricordarsi elio 
molto volto abbiamo sostenuto in passato la 
opportunità di questi provvedimenti. 

Firenze, 11 ottobre. 

La relazione del segretario generale del
l' interno al ministro sulle riforme da in
trodursi nella burocrazia è una prova dello 
zelo che egli pone nel riformare gradata
mente la pubblica amministrazione. Vi sono 
idee temperate e nello stesso tempo assai 
liberali ; vi è il processo del passalo, e il 
programma dell'avvenire, senza i diletti che 
si verificarono nei programmi e nelle ri* 

V lòrme de" passati Ml-sur*»̂  »u» ..«.». -«,-. 
pero mai considerare la questione dall'alto 
e si contentarono di soddisfare a reclami 
personali o regionali sotto colore di far 
giustizia e di riparare ai danni dell'unifi
cazione politica e amministrai iva. Ritornare 
addietro per correggere i tanti errori com
messi riguardo al personale sarebbe ora 
impossibile e darebbe luogo a nuove in
giustizie; ma si possono stabilire norme 
sicure per l'avvenire. E queste norme per 
le nuove ammissioni agli impieghi si rias
sumono nell'esame, e per le promozioni nel 
concorso, sia per esami, sia per titoli. Ri
mane una grande difficoltà, ed è quella di 
ordinar bene i programmi e i giurì per gli 
esami e il sistema dei concorsi ; nel che 
sta il più grave compilo e lo scotìo vero 
della riforma. Il comm. Gadda non esprime 
il suo concetto pratico a questo proposito ; 
ci permetta quindi di dirgli il nostro pa
rere. Egli dovrebbe caldeggiare il sistema 
dei concorsi speri me htaìli, ed esclusiva-
niente pratici ; chi sa disimpegnar bene 
l'ufficiò a cui è chiamalo non importa che 
sia molto esperto nella parte dottrinaria 
e teorica che solidamente ha un larghis
simo campo nei programmi di esumi. E 
siccome la cultura superiore è un elemento 
di guarentigia, per la capacità dei nuovi 
impiegali vegga se non sarebbe opportuno 
di richiedere la condizione delia laurea per 
gì' impiegati che dovranno entrare nella 
carriera superiore. 

A Napoli torna a far capolino la pro
posta di costituire una specie di perma
nente, e se ne fa organo il giornale YIta
lia E tuttavia chi ha visitalo Napoli nel 
18(10 e chi la visita oggi vi riscontra tale 
differenza, da non poter menar buona in 
nessun modo l'esclamazione d^W Italia che 
Napoli reslò fuori del banchetto nazionale 
e le furono contrastate fin le briccioie del 
pane ! u 

Il cavalier Borgnini pubblicando la sua 
lettera al guardasigilli nella Riforma ha 
dato ragione a quello che io vi scriveva 
alcuni giorni fa, che cioè la maggior sven
tura sarebbe per la magistratura quella 
di basarsi sulla politica e sulle gare di 
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partito. Si poleva comprendere e giustifi
care la suscettibilità del magistrato che si 
allarma davanti a un' ammonizione di cui 
non si crede meritevole; ma il parteggiare' 
non è da magistrato, ed io chiamo parteg
giare il ricorrere alla Riforma per difen
dere la propria causa. « Dimmi con chi vai 
e li divo chi sei. » Fortunatamente vi sono 
giornali governativi indipendenti, e V Opi
nione e il Diritto tra gli altri non avreb
bero di cerio rifiutala la inserzione della 
lettera del cavaliere Borgnini. Lascio delle 
frasi in essa contenute, le quali sono evi
dentemente appassionate; certo è che dopo 
questa lettera diventa più difficile il ritiro-
delie dimissioni, e l'invito che si diceva 
volesse fargliene il ministro. 

La Gazzetta del popolo di Torino scrive 
le più niatle cose intorno al processo Lob
bia e ai tentativi del Ministero per com
prometter lui e il (Vispi. Se fossimo po
lacchi tiranneggiati dai russi non potremmo 
immaginare insidie governative più vergo
gnose. Non è bisogno di dire che la Gaz-
zetta non adduce una sola prova delle sue 
asserzioni anzi confessa che potrebbero non 
essere vere. 

- ., Tutto, ciò. che si scrive sulla condotta 
che Terra il Ministero tiavanu ana Laniera, 
e sulla probabilità che esso la sciolga, o 
piuttosto si ritiri in massa se non ottenesse 
un voto di fiducia, non è che un giocar a 
indovinare dei corrispondenti. Queste cose-
non si stabiliscono avanti, e il complesso 
delle circostanze e l'atteggiamento della 
Camera danno i criterii del da farsi. Certo 
è che lo scioglimento de la Camera non 
deve incontrare grandi difficoltà, quando si 
pensi com'essa è ora disorganizzata. P, 
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Firenze. 12 ottobre 1869. 
lo vi scriveva ieri che 1' Opinione non 

avrebbe certamente rifiutalo di pubblicare 
la lettera del cav. Borgnini, se questi gliela 
av.sse comunicata invece di sceg'iere per 
organo la Riforma; e infatti {'Opinione la 
pubblica oggi per larvi sopra le sue con
siderazioni,'" che sono in gran parte con
formi a lineile che io vi frceva ieri. Se 
devo esprimervi l'impressione che essa ha 
fallo presso le persone più serie e since
ramente liberali, cj.ro che non e andato 
esente da critiche anche il ministro, il 
quale, dopo aver lasciato al procuratore 
Borgomi piena libertà di condurre la istrut
toria e fare le sin conclusioni, avrebbe po
tuto anche dispensarsi dal proporgli un 
traslocamenlo, per (pianto decoroso ed utile 
quasi punizione della divergenza di opinioni» 
tra lui e il ministro A parlo però questa 
considerazione la lettera e la pubblicazione 
l'altane non cessano d'essere sconvenienti, 
e di stabilire un cali ivo precedente, che 
la magistratura dovrà guardarsi dall' imi-
lare. JM fa presto a guadagnarsi la cele-

\ bitta rossa senza travaglio come dice il 
Piccolo Giornale di Napoli; ma si perde 
anche la considerazione del pubblico, che 
non ) disposlo a queste repentine e in-1 

insti licabi li conversioni. 

L'opposizione poi è ridicola quando in
voca una riforma del pubblico ministero 
che lo costituisca corno la magistratura, 
giudicante. Essa sarà la prima a mancar 
di rispetto a quello come manca ogni giorno 
di rispetto a questa; e non andrà molto 
che ne avremo una prova nel processo Lob-
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bia, se la sentenza dei giudici dovesse es
sere nel senso della requisitòria. ;! 
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Si stanno preparando ài Ministero delle 
finanze i quadri per le Intendenze da ima 
commissione appositamente nominata tra i 
capi di servizio e presieduta dal segretario? 
generale. P 
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LETTERA DEL DEP, RAIHOKDO BREKM 
AGLI ELETTORI DI SAN VITO 

(Continuaz. e fine. Tedi N. di ieri) 

Per darvi un'idea della mia avidità, del 
mio sfrenato amore del danaro, mi permet
terò di narrarvi un solo particolare della mia 
vita. Nel 1864 io mi era creata in Torino a 
forza di lavoro, di costanza e con un po' di 
fortuna propizia una posiziono economica, 
modesta bensì, ma più che sufficiente ai pic
coli bisogni miei e della mia famiglia. Il 
trasporto della capitale me la rovesciò di 
pianta; ma nondimeno io parteggiai viva
mente per quella Convenzione franco-italiana 
che mi rovinava, e il mio parteggiare mi fu 
ascritto a colpa e mi suscitò nemici e mole
stie non poche. 

Quella stessa lettera che servì d'accusa 
contro di me nelle mani dei miei nemici, non 
prova essa come io mi trovassi in condizioni 
economiche tali da non poter disporre di po
che miglia di lire ? 

Eppure da parecchi anni io ero alla dire-
Rione di uno dei più importanti giornali del 
regno; occupavo una di quelle posizioni che 
la canòa dei diffamatori proclama sempre co
me fonte inesausta d'equivoci guadagni. 

Nò io voglio farmi un vanto della mia pò 
•verta, nò darmi merito della modestia e della 
frugalità della vita, ma quando mi si vuol 
raj presentare diverso affatto da quello che 
sono, quando si tenta con disonesti mezzi 
rapirmi la stima dei miei concittadini, io mi 
sento in dovere di respingere un'accusa, con 
irò la quale protesta la mia vita intera. 

Io posso sfidare i miei nemici a trovare 
nella mia non breve carriera giornalistica una 
riga, una parola che disdica ai principii che 
ho sempre professati, o che dia indizio di 
qualche transazione o peggio 1 Possono essi 
dire altrettanto di so i giornalisti che, dopo 

stria, mi perseguitano colle loro contumelie 
e oolle loro calunnie? 

La Commissione ha creduto di dare al 
paese un ammaestramento morale e di mo
strarsi tenera della dignità del Parlamento 
coll'esporre i suoi moniti di perfetta condotta 
parlamentare. 

Ma la morale non ò da confondersi con quel 
puritanismo il più delle volte falso e simulato, 
che, a furia di severità e di rigore nel giu
dicare il prossimo, termina col trovar tutti 
degni di biasimo. 

L'iperbole del disinteresse, l'enfasi della 
virtù non è bene spesso nella vita politica 
che l'ambizione di mettersi in vista delie po
polazioni in sembianza di Catoni, di Fabrizii, 
di Cincinnati, di Timoleoni. 

L'austerità esagerata sostituita alla legge 
comune, alla morale universale, all'onestà, in 
•un paese come il nostro, così natuialmente 
proclive all'inerzia e all'invidia e d'altronde 
così bisognoso di migliorare le proprie con
dizioni economiche, getta sopra le imprese e 
gli affari tutti l'umbra del discredito, e crea 

• per molti dei migliori cittadini il dilemma 
assurdo o di abbandonare i propri privati in
terassi, o eli astenersi dal prendere parte alle 
pubbliche faccende. 

Cotesta austerità attutisce il retto senso 
delle cose e la conoscenza del cuore umano. 
Per essa si può scambiare un professore va
nitoso , che ò sempre sui trampoli per farsi 
«e rgere, che s' arrabatta coi meetings e colle 
leghe degli uomini onesti, per un uomo di 
forte carattere e di ferrea tempra. Per essa 
si può nella elezione d'un redattore del Gaz
zettino Rosa vedere l'espressione del senti
mento nazionale. Per essa l'ombra d'un nòo 
in linea d'opportunità in un affare lecito può 
nascondere ia maligna diffamazione, il vii tra
dimento, la turpitudine di un furto 1 

L'opera della Commissione d'inchiesta ha 
prefondamente mutate le condizioni della vita 
poi tica in Italia. In ogni collega di diversa 
opinione politica bisogna d'ora innanzi te 
mere un nemico personale; bisogna guardarsi 
dalla conversazione intima, dalla chiacchiera 
inoffensiva, perchè ripetuta di bocca in bocca 
non si tramuti in una macchina contro l'al
trui riputazione. « Non ci sono più pareti do
mestiche;» mi diceva con affanno uno dei te
stimoni chiamato a deporre innanzi alla Com

missione intorno a qualche parola scambiata' 
nell'intimità, in casa sua , con un' vecchia! 
amico 1 «Abbiamo dietro le spalle la mascherai 
deli Consiglio dei:?Drepì» esclamava l'onore* 
vole Guerzoni innanzi al tribunale di,.fiottano;-
— in queste due proposizioni si compendiai 
finora sentìh ci si pone un rimediò, là md*« 
rale dell' inchiesta. 

Quali poi ne saranno gli effetti parlamen
tari, lo predisse con isplendida parola, nella 
seduta del 10 giugno, l'onorevole Bonghi, 

«Voi limiterete per l'avvenire, egli diceva, 
la libertà del voto:.voi la distruggerete que
sta libertà. Difatti credete voi che vi sia molta 
gente al mondo la quale resti libera di dare 
il suo voto sia ad una l^ggo di finanza , sia 
ad una convenzione che i particolari contrag
gono collo Stato, quando sentano, quando 
possano temere il pericolo che domani quel 
voto loro sarà calunniato , prima vagamente 
e poi più determinatamente? E vedranno la 
calunnia diffondersi in ogni loco senza che 
il calunniatore si scorga in nessuna parte ? 
SSono assai pochi, ve lo assicuro, quelli che 
osano stare a questa battaglia. 

«A misura che si procede nello sviluppo 
dello Stato , tutta questa gente onesta , ma 
timida, tutta questa gente che non osa af 
frontare le grandi responsabilità , le grandi 
lotte della vita politica, ne esce fuori e dice: 
io ne sono stanco, ritorno a casa mia; 
non ne posso più; ò un'inquietudine di ogni 
giorno, dì cui nessuno mi sa grado. Nessuno» 
mi credeva ladro prima. Dovrò dunque per
dere ancora due o tre anni della mia vita e 
continuare a perdere in una vita uggiosa da 
mattini a sera: dovrò essere tornato ogni sera 
a casa ed avermi detto: ecco un giorno pas
sato invano, e poi dopo avere scemata la so
stanza dei miei figliuoli, dopo avere faticato 
pel mio paese, dovrò tornare a casa mia se
guito da una striscia lurida di voci calun
niose? No, questi uomini si ritireranno dalla 
vita politica. E chi sottentrerà loro? Sotten 
trerà, siatene sicuri, poiché si ò visto in tutti 
gli Stati, e nessuno di quelli i quali hanno 
studiato il corso dei fenomeni politici vorrà 
contrastarmelo, sottentrerà loro gente più ir
requieta e più ardente, gente disonesta dav
vero; sottentrerà loro una gente mediante la 
quale una larga onda di corruzione penetrerà 
davvero qui dentro, ma che saprà nascon
derla e difendersi contro chi presumesse con
tenerla.» 

Sì, mi sia concesso ripeterlo, non si trat-
.w _.JI,.J — . J - ^.»*a ai uua reitera • - . . 
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confidenziale, di lambiccarne le frasi, di tor
cerne il senso dei periodi, ma era d' uopo, 
poiché si voleva pur dare un ammaestra 
mento al paese, di elevarsi ad una sfera di 
più alte considerazioni. 

Sono dieci anni che procede un' opera di 
demolizione continua; sono dieci anni che 
gl'italiani offrono di se un misero spettacolo 
dilaniandosi a vicenda; sono dieci anni che 
si va saturando l'atmosfera politica col ve
leno della calunnia. E ben vero che di volta 
in volta che la morte colpisce qualcuno dei 
pretesi dilapidatori dei pubblico denaro si 
trova che la loro fortuna, se erano ricchi, si 
è diminuita o roviaata, e che se erano po
veri tali sono rimasti, e lasciarono nel biso
gno ejnei debiti la famiglia, ed intanto i ca
lunniatori, dianzi tapini e triti, vivono nel
l'agiatezza e nel lusso. Allora il popolo si 
ravvede un momento e riconosce il suo torto. 
Ma ò egli prudente, ò egli savio di lasciar 
continuare uno stato di cose che ò il mar
tirio della gente onesta ed il trionfo dei pro
caccianti, degli in\idiosi, dei calunn atori ? 
•, Non si odono già i lamenti che da tutte 
le parti si elevano? E codesto scoraggiamento, 
codesta atonìa del partito governativo che 
tutti deploriamo non è forse un fenomeno di 
grande significato? E che cos'ò altro questo 
coro di voci che si solleva contro la stampa 
diffamatrice, se non un indizio dell'indigna
zione del paese ? 

Elettori miei, se la mia parola rivela la 
concitazione dell'anima non crediate che io 
sia solo preoccupato della mia personale que
stione. 

No, lo ripeto, io non sono né abbattuto nò 
scoraggiato : mi ritrassi dal giornalismo non 
per isfuggire alla lotta, ma per non coinvol
gere nella solidarietà della mia posizione un 
giornale che non era di mia proprietà; però 
la mia fede nella libertà, nella futura gran
dezza d'Italia non è per le mie particolari 
vicende nò spenta nò diminuita. 

So bene ciò che valgano nelle grandi ri
voluzioni politiche la vita, la riputazione degli 
individui, nò mi sgomento dei sacrifizi che 
m'impongono le mie opinioni politiche, ardi
tamente e virilmente professate sempre. 

Un solo desiderio io nutro, ed ò che le 
sventure mie possano tornare di vantaggio 
al mio paese, e che esso ne possa ricavare 
quell'ammaestramento che pure racchiudono. 

È stato detto che le conclusioni della Com
missione d'inòhiesta noni:sono che proposte, 
e che spetta alla Camera j l pronunciare il ler 
minativo gindfzio sulle accuse che formarono 
oggetto del procedimento; perciò io ho cre
duto conveniente di non dare la mia dimis> 
sione da depntito onde attèndere la chiusura 
del tristo incidente.. 

Quando la Camera avrà pronunciato, io mi 
farò un dovere di rassegnarvi il mandato di 
cui mi onoraste, e lo farò a fronte alta, colla 
coscienza secura, col cuore tranquillo e colla 
profonda convinzione che se lo spirito di par
tito mi nega ora la giustizia che mi è do
vuta, essa mi sarà resa in un prossimo av
venire. 

Firenze, 20 settembre 1869. 
R. BRENNA dep. 

succederà a me, un posto non compromesso 
da basse adulazioni, o da indebito comma. 
óenzéfT 

Pubblichiamo come documento la let
tera colla quale il cavalier Borgnini ras
segnava al Ministro Guardasigilli la sua 
dimissione dall'ufficio di procuratore del 
Re presso il Tribunale correzionale di Fi
renze. 

Domani riporteremo altre lettere scritte 
dal cav. Borgnini a' giornali di Firenze 
nello scopo di render nolo che la prima 
comparsa nella Riforma della sua lettera 
al Ministro fu l'effetto di un abu.-\o di fi
ducia. 

« Eccellenza, 
« Dal procuratore generale e per conto 

suo e per incarico di V. E. fu disapprovato 
che nella definizione della processura per 
furto di carte al deputato Fambri io abbia 
chiesto ordinanza di non farsi luogo a pro
cedere riguardo ai deputati Cristiano Lob
bia e Francesco Cucchi senza prima tenerne 
parola, manifestare il mio voto e riceverne 
direzione. 

« Nel corso dell' istruttoria, quando V. E. 
lo volle, io esposi sempre in modo franco 
il pensier mio : non tacqui le impressioni di 
ciascun' ora e di ciascun giorno; aderii a 
tutti gli atti capaci di far rintracciare il 
vero. 

« Però V. E. non poteva nò doveva pre
tendere che la mia fosse subbordinata all' i 
niziativa sua, o che io abdicassi mai a quella 
libertà assoluta che si appartiene al procu
ratore del re come rappresentante della leggo 
nella sua applicazione. 

- 1 

« Duolmi che la conclusione alla quale io 
venni e che reputo l'unica conforme a giu
stizia, secondo la fredda ragione penalo, non 
abbia piaciuto : ma ia profonda convinzione 
mia è frutto di lungo e paziente studio. 

«Non trovo un solo argomento per mu
tare di opinione dopo la discussione che eb
bi con vostra eccellenza ; e mentre in fatto 
di coscienza la sola autorità personale non 
può avere il valore della cosa giudicata, a 
raffermarmi la mia io posso invocare il voto 
conforme che il tiibunale ha formulato dopo 
meditazione ponderata e seria. 

« A questa divergenza di opinioni e di 
propesili, io compresi tosto che l'adempi
mento dell'ultìcio mio poteva farsi arduo e 
difficile e mi sentii subito disposto, occor
rendo, a Supportare tutte le conseguenze del 
mio operato. 

« Vostra eccellenza per mezzo dei procu
ratore generale avrebbe voluto impormi una 
posizione strana, facendomi suggerire di al
lontanarmi dalla mia residenza in condizione 
di servizio eccezionale a pretesto di sfrut
tare le vacanze feriali, ed aspettando quella 
destinazione che al governo sarebbe piaciuto 
di darmi poi. 

«Signor ministro: questa proposta non 
può essere accettata perché indegna di un 
magistrato che si rispetta ; io posso lasciar 
vacante il mio posto, ma la dignità mia per
sonale e il decoro del corpo a cui appar
tengono, mi vietano di abbandonarlo. Sarebbe 
una diserzione, e il disertare ò sempre una 
viltà, tanto più se in sim le transazione si 
potesse ravvisare il calcolo di ottenere in 
avvenire una posizione più vantaggiosa. 

« Può essere che a vostra eccellenza que
sto partito convenga ; a me ripugna : desi
dero e preferisco una posizione chiara e netta. 

« Rassegno le mie dimissioni dal posto di 
procuratore del re di Firenze. 

« Al rimprovero che mi si volle fare, io 
sacrifico venti anni di fatiche, spese con un 
amore al mio paese che può essere più in
telligente ma non più intenso: offro il mio 
passato, e il mio avvenire; ma una maggiore 
condiscendenza, ove si volesse, sarebbe una 
pretesa eccessiva. 

« Signor ministro : se in me fu ferita la 
più preziosa prerogativa dol magistrato, io 
provo almeno il conforto di lasciare a chi 

' Firenze, 5 ottobre 1869. 
fi procuratore del re 
tt -V""'; BORGNINI. 

« A sua eccellenza 
il Ministro Guardasigilli. » 

Si legge nel Leoant Herald di Costanti
nopoli: 

É ora stabilito il programma del ricevi
mento dell' Imperatrice dei Francesi e del 
suo soggiorno a Costantinopoli, che durerà 
cinque dì. La prossima settimana, Rauf pa
scià, primo scudiere del Sultano, e Muxafer 
bey, Negil bey e Hussein bey, ufficiali d'or
dinanza, si recheranno a Corfù per incon-
trare S. M. al suo avvicinarsi alle ncque 
turche, dopo aver visitato Venezia e Atene. 
Ai Dardanelli, dove cesserà il suo incognito, 
essa verrà ricevuta dal granvisir e da una 
numerosa squadra turca, colla cui scorta ar
riverà nel Bosforo verso il mezzogiorno del 
13 ottobre. Il Sultano andrà allora a bordo 
dell'yacht dell' Imperatrice VAigle, por com
plimentarla, o la condurrà egli stesso a Bey-
lerbey. Più tardi nel pomeriggio, l'Impera
trice visiterà la Sultana Vali io a Dolina-' 
Bakgì II giorno appresso, l'Imperatrice farà 
il giro delle moschee, e la sera interverrà ad 
un gran banchetto del Sultano a Dolma-
Bakgì, dopo il quale avrà luogo una rappre
sentazione di gala al teatro dell'Opera. Ve
nerdì, 15, S. M. assisterà all'andata del Sul
tano, in gran pompa, nella moschea del Sul
tano Achmet, indi completerà la sua visita 
agli oggetti più notevoli della capitale otto
mana, il 16 l'Imperatrice, accompagnata dal 

Sultano, interverrà ad una gran rassegna di 
truppe nel campo di Hunkiar Iskelessi, e la 
sera avrà luogo l'illuminazione del campo ed 
un gran banchetto all' ambasciata francese. 
Domenica, 17, V Imperatrice assisterà alla 
messa nella cattedrale armeno-cattolica di 
Pera, in cui celebrerà monsig. Hassun ia 
persona, il quale ricevette 2000 lire st. dal 
Sultano a fine di preparare la sua chiesa per 
quest'occasione. La sera, ella pranzerà nuo
vamente a Dolma Bakgì. 11 lunedì la visita 
di S. M. avrà fine, ed ella si recherà a Rodi, 
e quindi ad Alessandria e <'airo, dal quale 
ultimo luogo Salirà il Nilo sino alla seconda 
catteratta, visitando per via il monumento 
erotto dui generale; Doanix in memoria del
l'innalzamento della bandiera tricolore sulla 
statua di Mennone, durante il passaggio della 
prima divisione dell' esercito d'Egitto nel 1.792. 
Poscia l'Imperatrice farà ritorno a Suez per 
assistere ali' apertura del Canale, che avrà 
luogo il 17 novembre, come fu già annun
ziato. Nel suo ritorno in Europa, essa pog-
gierà a Malta e passerà tre giorni a Napoli. 

i * . :••—•JII.JL». in m-r-mi 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE, 12. — Oggi si raduna presso 
il ministero della guerra una Commitsione 
presieduta dal generale Mazò de la Roche, 
comandante la brigata Forlì, e composta dei 
signori colonnello Pasi comandante il 50° fin
teria, e Cnspo comandante il 30° fanteria e 
il signor Massa commissario di guerra , per 
deliberare intorno al vestiario per la fanteria 
di linea. Pare che la Commissione abbia or
dine di sp.ccare i suoi lavori e che il mini
stro sia deciso di venirne prontamente «Ha 
sospirata decisione. {Esercito). 

— Il generalo di Robilant fu messo a di
sposizione di S. A. R. il principe ereditario 
di Prussia durante il tempo del suo soggiorna 
in Italia. (idem) 

MILANO. —- Ci viene assicurato che il 
prestito del Municipio (boriimiuso, com'è noto 
colle nostre Casse di Sconto e Generale , e 
colia casa fratelli Bingen di Genova) sarà 
emesso fra un mese circa per pubblica sot
toscrizione. (Secolo). 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. — Noi crediamo sapere, scrive 
il Consiitutionnel dell ' l l , che le elezioni della 
Senna avranno luogo dopo l'apertura della 
sessione legislativa, e precisamente al 15 o 
20 dicembre p. v. La mamfesiazioue del si
gnor Keratry ebbe per risultato di differire 
fino a queir epoca le elezioni complementari, 
che sen^a questa sarebbero avvenute il 7 no
vembre. 

SPAGNA. — V Imparcial dell'otto cor
rente scrive: 

Stamane alle 9 1[2 avevano cessato le fu
cilate a Sarragozza. Quantunque le truppe 
conservassero le loro posizioni ì comandanti 

J 
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hanno tuttavia domandati pronti rinforzi. La 
colonna di Merelo, proveniente da Lerida, ò 
linnta poco fa. L'ordine fu turbato a Valenza. 
Sono tagliate le comunicazioni telegrafiche. 

UNGHERIA. ~ Il convento generale della 
chiesa luterana di Pest decise, dietro proposta 
del sopraintendente Madai, di fare una ener
gica protesta contro l'invito al Concilio, nel 
quale i protestanti vengono ecoitati di far ri
torno alla Chiesa cattolioa. Le vedute del 
papa sono note lino dai tempi delle maledi 

sioni. 
BOEMIA, 11. — L'imperatore Ferdinando 

verrà a Praga il 14 corrente. 
A.USTHIA. — La Wiener Zeitung del 10 

ottobre contiene nella sua parte ufficialo una 
ordinanza ministeriale con cui viene promul
gato lo stato eccezionale pel capitanato distret
tuale di Cattaro in Dalmazia. Diedero motivo 
a questa ordinanza dei disordini avvenuti in 
quel distretto in seguito all'attivazione della 
legge sulla landwehr. I 
uT^S^^^™ •*-* "fi 

ITT ADINA 
VARIE. 

U. Vrovvi^ii8i«»a««t« « s i i S t u d i 
per la provìncia dì Padova 

Esami Liceali, Ginnasiali e Tecnici 
Avviso 

La sessione straoriinaria d'esami per la 
Licenza Liceale, come venne annunciato col-
l'iAvvis) 19 settembre p. p. N. 744, avrà 
luogo per le prove in iscritto nei giorni 13, 
15, 18 e 20 ottobre andante per le prove orali 
dal giorno 21 al 27 detto mese. 

La sessione straordinaria d i sami di Li
cenza (ìinnasia'e avrà luogo per le prove in 
iscritto nei giorni 25. 26 e 27 ottobre; per 
le prove orali nei giorni 28, 29, 30 ottobre 
e 2 novembre p. v. 

Gli esami di ammissione alla prima classe 
ginnasiale avranno luogo por le prove in 
iscrivo nei giorni 25 e 26 ottobre e nel 27 
successivo per le prove orali. 

Gli esami di classe avranno luogo in iscritto 
per tutte le classi nei giorni 18, 19 e 20 ot
tobre. 

Le prove orali dalla l.a alla 2.a classe gin
nasiale il 20 ottobre corrente — dalla 2.» alla 
3.a classe 21 detto — dalla 3.a alla 4.a classe 
22 detto — dalla 4.a alla 5> classe 23 detto 
— dal 1 » ai 2,° corso di liceo — di scienze 
i giorni 28 e 29 ottobre — di lingue i giorni 
30 ottobre e 2 novembre p. v. — dal 2 ° al 
3.° corso di liceo — di scienze i giorni 28 e 
29 ottobre — di lingue i giorni 30 ottobre 
e 2 novembre p. v. 

La sessione straordinaria di esami per la 
Licenza Tecnica avrà luogo per le prove in 
iscritto nei giorni 18, 19 e 20 ottobre; per 
le prove orali'il 21 e 22 detto mese. 

{ Gli esami di ammissione al primo corso 
della R. Souola Tecnica avranno luogo per 
le prove scritte i giorni 25 e 26 ottobre ; per 
le prove orali i giorni 27, 28 e 29 dello 
stesso mese, j » 

Gli esami di riparazione e promozione dal 
l.° al 2.° Corso in iscritto nei giorni 18, 19 
e 20 ottobre; a voce nei giorni 25 e 26 dello 
stesso. 

Quelli di riparazione e promozione dal 
2.° al 3.° Corso in iscritto nei giorni 21 e 
22 ottobre; a voce nei giorni 30 detto mese 
e 2 novembre p. v. 

L'iscrizione ai corsi avrà principio col gior
no quindici del corrente fino a tutto il 2 no
vembre p. v. Le lezioni incomincieranno per 
tutte le classi col giorno 3 novembre p. v. 

| Si rendono poi avvertiti i signori Gaudi 
dati ai predetti esami che nulla ò innovato 
in quesie Provincie circa al pagamento delie 
tasse scolastiche Je quali sono quelle statuite 
dalla Legislazione Austriaca. 

Padova, 8 ottobre 1869. 
IL R. PROVVEDITORE A.GLI STUDI 

SALVONI. 
T«utfi<o FVunvo. L'esecuzione dell'opera 

VAjà nell'imo ir a ÌZO si è di molto perfezio
nata colla venuta del nuovo basso comico 
sig. Migliara che vi sostiene la parte di 
Marchese. Il pubblico ieri sera festeggiò 
quest'egregio artista in tutti i$pezzi con vi
vissimi applausi, ma specialmente nel duetto 
del 1. atto col bravo sig. (Jattani e nella 
gcena della Chiave. 

• - : v"> *v v -•* 

N. XL d'ordine dell' avviso 
rt. 2577 del Protocollo 

7.ISF 

La sig. Ciutti ottenne quelle attestazioni 
di simpatia che pel suo modo eletto di canto 
seppe inspirarci fin dalle prime sere. Non 
mancarono gli applausi anche al sig. Cele
stini, ed al Pipetto (sig. Appoloni) re dei 
Pipetti. 

Ecco uno spettacolo che per il suo in
sieme merita un più numeroso concorso, e 
ci sorprende veramente che il Teatro sia 
così poco frequentato. 

I l professore Versari ed il prof. Stn 
Fermo pregano il nobil' uomo signor Carlo 
lacchettì, entomologo distintissimo, a f i o 
rirti o del suo domiciliare indirizzo o di ve
nire al Gaffe Pedrocchi sul mezzodì o alle 
7 p. dei giorni avvenire, allo scopo di cono
scerlo e di porgergli una lettera importante 
ed insetti microscopici. 

1/ I m p r e s a del Teatro Sociale di Citta-
della avvisa che la prima rappresentazione 
della nuova Opera seria in tre Atti Umberto 
di Savoja, scritta dal maestro cittadellese 
sig. Luigi Linieri, avrà luogo nella sera dì 
Domeuica 17 corrente. 

MrtsfuUo a i l ' ttntln. — I lettori tro
veranno più avanti la|notizia riconfermata della 
scoperta del cadavere di Giovanni Kink. Per 
i particolari ohe l'accompagnano, sembra che 
non possa più essere rivocata in dubbio. 

Questa scoperta arriva in tempo a sempli
ficare il processo contro Traupmann. Ne ter
remo informati a suo tempo i nostri lettori. 

ULTIME NOTIZIE 

La Nazione di questa mane scrive che 
il Consiglio di Stato sarebbe favorevolis
simo alle proposte del ministro del'e fi
nanze circa il riordinamento della proce
dura delle imposte dirette. 

A quanto dicesi, l'intiero progetto sem
plificando le operazioni relative all'accer
tamento dei redditi riuscirebbe di grande 
vantaggio ai contribuenti. 

; - . ' 

11, an* 
mpe-

I dispacci telegrafici di Atene dell'Ii 
nunziano l'arrivo in Quella città della i_ . r . 
ratrioe dei francesi. L'incontro del re e della 
regina degli elleni con S. M. imperiale è 
«tato molto cordiale. (Corr, ìtalienné) 

La Commissione composta dei vari diret
tori generili delle finanze, ha per presidente il 
segretario generale comm. Finali,,e,.per se
gretario il cav. Giovannini, capo di divisione. 

1 ; " ; ' (G. a"Patio) i 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani). 

PARIGI, 12. — Un dispaccio privato an*-
nuncia che il cadavere di Giovanni Kink è 
stato scoperto nella foresta di Cernay. • 

La Reforme dice che i delegati dei Co-* 
mitati elettorali decisero di chiedere ai de
putati della Senna ohe dichiarino immedia
tamente quale linea di condotta intendano' 
seguire nel 26 corrente. 

PARIGI, 12. — L'Imperatore andò Oggi 
a Gorapiògne. 

ROUEN, 12. — Fu tenuto un meeting 
contro i trattati di commercio. Il discorso di 
Poutier-Quartier fu a^sai applaudito. Disse 
che bisogna abolire i trattati di commercio. 

PIACENZA, 12. — Morti t re: cinquece
nti mortalmente (1). i 

PARIGI, 13. - Confermasi che fu ritro
vato il cadavere di Giovanni Kink. Pare che 
la sua morte rimonti a sei settimane. Il ca
davere porta molte ferite. j 

Leggesi nel Journal Offìdel, che a termini 
della legge del 6 giugno 1868 il Prefitto, di 
polizia può aggiornare qualsiasi riunione pub
blica che gli sembri di natura tale da tur
bare l'ordine pubblico, e compromettere la 
pubblica sicurezza, in presenza dei disordini 
avvenuti in alcune riunioni il Governo decise 
che sia fitta applicazione di questa disposi
zione di legge. ; i • 

(1) Il dispaccio si riferisce all'accensione 
della polvere nel palazzo Farnese, disastro 
annunziato ieri con altro dispaccio. : 

La Reda ione. ': 

Borlolomwo Monchi* gerente respón.tahiÌ*, 

V » 

' ITALI A 

1 VENEZIA 

-1 ni rov 
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f r a s c r i t t i . 

Condizioni principali 
a vergine e se-1. V incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della camicia 

paratamente per ciascun lotto. 
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato a ga

ranzia della sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto P incauto, nelle Casse 
dei Ricevitori Demaniali, e quando l'importo ecceda la somma di L. 2000, nelle Te
sorerie provinciali. 

11 deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del depo
sito od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 

3. Le offerte si fanno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo 
del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 
sul fondo e che si vendono col medesimo. 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il miuirautn fissalo nella colonna 
12 dell' infrascritto prospetto. u n ' - '- -"'—' nel modo prescritto dagli articoli 

procederà au aggmaicazione se nuu si avranno le oiYerte almeno di due 
concorrenti. 

1 Entro dieci giorni dalla seguila aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 
cinque per cento del prezzo di aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso 

manessero deserti, P aggiudicatario deve sottostare inoltre alle speee prescritte dalla 
legge 20 luglio 1808 N. 4520, le quali devono essere pagate all'atto della consegna 
dell'Estratto del Verbale cP incanto. 

8. La vendita e inóltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capi
tolalo generale e speciale dei rispettivi lotti, i quali capitolati nonché gli estrani citile 
tabelle e i documenti relativi saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 ani. alle ore 3 
pom. negli uffici di quésto Ispettorato Demaniale. 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo slabile, rimangono a carico del Demanio, 
e per quelli dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., è stata fatta preventivamente la 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta. 

10. L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul 
prezzo di essa. . 

11. Decorribilmente alla rata posteriore all'approvazione della delibera, le imposte 
prediali e consorziali dovranno essere pagate dall'acquirente, salvo l'eventuale conguaglio 
nella liquidazione liliale. # . 

12. /Vll'aito della delibera l'acquirente dovrà dichiarare se intende riscuotere diret
tamente ilalPaffiUutUe il litio dell'anno in corso, nel qual caso è obbligato di versare 
il rateo spettante al Demanio. 

Si procederà a termini degli articoli 191, 205 e 46t del Codice penale austriaco 
contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli ac
cordili con promesse di denaro o con altri mezzi si violenti che di frode, quando noa 
si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 
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755 

717 

718 

721 

•fi 663 

720 

719 

752 

754 

755 

753 

730 

602 

715 

Padova 
(città) 

id. 

Camposan-
martiuodist. 
Caniposam-

piero 

Conselve 

714 

Tribano 
dist. Con

selve 

Montagnana 

Megli&iViBO 
S. Fidenzio 

dist. Monta
gnana 

id. 

Cappell. IV 
S. aio. Ev. 
nella Catt. 

di qui 

idem dei SS. 
Fabiano e 
Sa basti-ino 
come sopra, 

id. 

67;s 

674 

675 

676 

m 

OS 3 

690 

097 

Casale di 
Scodo3ia 

dist. sudd. 

id. 

id. 

Cappell. IV 
S. Gio. Ev. 
come sopra 

Seminario 
Patria?, di 

Venezia 

Capp. S. An
tonio Abate 

Seminario 
Patriarcale 
di Venezia 

id. 

Beneficio di 
S. Margheri
ta eil« chie
sa di S. Mar
gherita in 

Altaura 

id. 

id. 

Casa con portico ad uso pubblico in via Concariola 
al n. 15 rosso di mappa n. 3820 . * , . . . . 

Casa con sottoportico ad uso pubblico ed orto annesso 
in via S. Prosdoeimo ai mapp. n. 3859, 3860, . , . 

Campi 5.3.122, con due case coloniche ai mapp. 1679, 
1761, 185*, 1249, 1250, 1251 

Campi 1.0.171 al mapp. 654. 

Campi 12.3.132 con casolare al com. 109 sub. 48, ed 
altro casolare al com. I l i sub. 50 coltivati ad arat. 
arb. vit. in mappa ai n. 1651, 1652, 1653, 1655. . 

Campi 1.1.077 con casa ai mapp. 1891, 1944 . . . . 

6GB id. id. 

•57?' oO;)1 

678 

679 

680 

700 

01 

id. id. 

Campi 1.3.135 ad ara*, arb. vit. al mapp. 1127 

Campi 14.2.166 arat . arb. vit. al mapp. 993. . . . . 

Stefanelli dott. 
Antonio 

* * 

Bampo dott. Eugenio 

Luccon Antonio 
e fratelli 

Zattin Giacomo 

Zanardo Gaetano 
detto Fusaio di 

Tribano 

Cortese Giacomo 

Marzotto Gaetano 

Boselli Alessandro 

Campi 4.2.202 ad arat. arb. vit. al mapp. n. 1105 . . 
Franson Paolo, 

Arnese Giacomo, 
Francesco sbramo 

e Giovanni 

1 

1 

27 

46 

70 

40 

60 

98 

51 

1 

Campi 2.3.084 come sopra ai mapp. 99 

id. 1.0.158 id. id. 1155 

id. 3.0.104 id. id. 116J 

709 

70 

751 

710 ! 750 

722 733 

772Ì 741 

id. 

id. 

id. 

Gr/» ntorto 
dist. Citta

della 

id. 

Peruumia 
dist. Monse-

iice 

Terradura 
dist. Padova 

id. 

i l . 

id. 

Legato 
Marcon 

id. 7.0.087 id. id. 1131 o 1132 

id. 0.1.173 

id. 0.1.207 

id. 1.1.049 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

932 

152 

id. 2026 

id. 1.1.142 id. id. 741 

id. 

Seminario 
Patriarcale 
di Venezia 

id. 

id. 0.1.001 con casa d'abitazione ai mapp. 155, 308, 
3i5, 332 . . . . . . . . . . 

Ferrari Antonio 

Crema Giuseppe fu 
Francesco 

* 

Crema Vincenzo, 
Giacomo e Domenico 

1 

73 

67 

83 

Franson Paolo, Ar
nese Antonio e Lui^i, 

Crema Vincenzo 

Farinazzo Sante 

Alessandria Pietro 

Arnese Luigi 
ed Antonio 

Bonaiìn sao. Paolo 

1 

10 

45 

0 

60 

80 

17 

14 

22 

A 

49 

80 

SO 

20 

74 

50 

76 

bo 

' • 

80 

18 

89 

56 

97 

38 

18 

90 

60 

id. 

id. 

4.3.194 arat. arb. vit. ed argine prativo ai map-
pali 225, 555, 846, 1631 

1.3.141 con casolare al com. 18 ed altro caso
lare al mapp. 455 . . . . . . 

Ad economia 

Bartozzo Dom. detto 
Tito/i -i Abano 

Gutter Giacomo 
subafflituale 

W m ÌM 

Dal R.• Ispettorato Demaniale, Padova li 3 Ottobre 1869. 
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Al lotto 721. Gravato 
da livello animo di lire 
3 M u lavoro della fabbri
ceria, della Cattedrale. 

Al lotto 725. Livello an
nuo di 1. M.li a favore dolio 
spedale Kaio-bene-lratolli. 

' Al lotto 717. f rnappali 
1219,1250 gravati ili deci
ma y favore Camerini. 

A1 lotto 718 Come sopra 
a favore di Qai'tajl, 

Al lotto 721. Gravato 
di livello a favore della 
chiesa arcipreti»lo di Tri
bano di L. 30.62: 11 caso
lare al Com IH sub. 50 di 
asserita proprietà doli'af
fi tinaie. 

Al lotto 720. Gravato di 
livello a favore del Ratt. di 
S Fidenzio di cent. S5, 

Al lotto 719 livello an
nuo di L. 14.•1(5 a favore del 
suddetto. 

Al lotto 673. ìTavvi ser
vitù di passaggio a favore 
Jacur. 

Al lotto 077. Ilavvi ser
vitù di passaggio. 

Al lotto 680. Como sopra. 

Al lotto 710. Come sopra 
per carreggiata divbor.a. 

Al lotto 722. Livello di 
lire 21.49 a favore del 
parroco di Permmùa. 

Al lotto 723.11 casolare 
secondo e dì asserita pro-
prietaiTél sub- flU'uHo. È 
gravato il rondo Uà livello 
tv favore del parroco di Cor-
nogliana di 2.90. 
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BARCA MUTUA PdPOLAM 
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A V V I S O 

Da oggi a tutto il giorno 20 eprr. ri
mane aperto il concorso 

a) ni posto di direttore della Banca 
Mutua coli'annuo stipendio di lire 1800; 

b) al posato di cassiere coll'annuo as
segno di lire 1500. 

ed inoltre colle possibilità di par-
tecii are degli utili a tenore dell' art. 27 
lettera C dello statuto sociale. 

I concorrenti produranno le loro do
mande alfuificio della Banca Mutua dalle 
ore 12 alle 2 corredate come segue: 

1. Fede di nascita. 
{ è* Fede medica constatante la sana e 

robusta costituzione fìsica del concorrente. 
3. Pedina politica e criminale. 
L Al testati degli studi percorsi e stato 

dei servizi prestati sia in pubbliche che in 
private amministrazioni. 

i 5. Obbligazione di prestare, nel caso 
di nomina, le richieste cauzioni che pel di-

rettore è fissata in lire o,000, pel cassiere 
in lire 10,000 o in beni fondi od in carte 
di valore a corso di listino. 

Gli obblighi annessi al posto di direttore 
e cassiere sono ostensibili ogni giorno dalle 
ore 12 alle 2 presso la Direzione della 
Eanca Mutua. 

li presidente 
MASO TRIESTE. 

3-428 
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Questa notte è stato perduto un porta
fogli pcrcorrtndo il trailo di strada dalla 
birreria del Paradiso alla porta deli' al
bergo della Stella t/' oro. — Chi 1' avesse 
trovato lo porti alla birreria suddetta che 
gli sarà data una generosa mancia. 1-481$ 

AVVISO 
' F c i ' z ano l§ai*d<iIoB&aco di Cam

pobasso (Molise) tiene in vendita nel ne
gozio - Via Morsavi, N. 1117, Palazzo 
Zaborra, - un assortimento dei suoi lavori 
in acciaio ed a prezzi convenientissimi. 

1-434 

Della rinomala, premiata e privilegiata 
FABBRICA DI 

A N T O N I O L e R A . S O I-i 
Fornitore di S. M. e di S. A. Ji. il Principe Umberto 

Trovasi in Padova il proprietario di que
sto Grande opificio di Milano sito sul Corso 
di Porta Romaiia, N. 79 ed ha portato un 
a&ig-IOuiMlo di sua speciale costruzione, la
vorato ed impellioiato d'una finta mad eperla 
a vari colori, che v e n a «sposto al pubblico» 
n«ir Esposizione Agricola, Industriale e di 
Belle Arti che col l Ottobre si apre in que
sta citia Inoltro si ha l'onore d'avvisare che 
egli ha portati anche quaóii'O flSBa»flfi«BBa d a 
££ig'lissi*<B£ c o m p l e t i glie SODO in vendita 
per Li. M««0 — L. 4*109 — L. ti*®® — 
L. f ,3ttO. — N. 4 muto ili Mascheroni in 
vendita per L. 8 5 — L 4 5 — L. ft<ii — Li
re T5, — Palle d'avorio li vera punta e di 
cèntro perfetto, dui pe^o di oncie tcitaiiesì 21 
p^r L. 'SU — da oncie 23 per L. ffi. ~ Panni 
ila L. 551 o L. 55» al metro. --. Stecche da 
L. 5 e L 8 cadauna. — Pelli da marocchini 
da L. «:fttó a L. 8 ; 5 0 . Ko>;ole pel yiuoìo 
del bigliardo in due per L, 5 . (5-40ì) 

"VITI 
•Si'^EtBKO 

Via Saluzzo n. 33 

E 

Corso prepara
torio alla R. Ac
cademia Militare, 
alla Scuola Mili
tare di Cavalleria 
Fanteria e Ma
rina. 

18 pub. n. 350' 

BOBSA DI FIRENZE 
13 ottobre 

Benclita 55 95 55 90 
Oro 20 87 20 85 
Londra tre mesi 26 18 2(3 15 
Francia tre mesi 104 85 104 75 
Obbligazioni regìa tabacchi 449 -
AZÌODÌ » » 649 -
Prestito nazionale 79 90 79 85 
Nominali 1920. 

448 — 
647 50 

m u •• I * • - * » • . " » ryi '. i b * t ^ i # 

Ieri dalle 11 ad un'ora fu perduto un 
Bracialetto d'oro con ritratto in fotografia-
chi lo avesse trovato lo porti all'Amili ini, 
straziono del Giornale che le sarà dato una 
competente mancia. 3-42 

SPETTACOLI 

Tent i*» CìnraB»al«iì. — Serata a bene-
fì'cio dell'artista comico Angelo Vostri: La 
Cambiale. — / due amici in Dan sica e lo 
scherzo comico Gerard uccisore delle tigri e 
dei leoni. 

• Padova 1869, Tip. SBcehesto. 


